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ALI DI CARTA 
 
 
Quando il mondo va di fretta                                                    
Non mi ascolta, non mi aspetta                                
Quando io mi sento sola                                  
Con un nodo stretto in gola                                       
 
Sulle pagine di un libro   
 I miei occhi getterò          
Come in un caldo nido   
 Il cuore mio sentirò                          
 
Oltre le stelle, oltre i mari                                                                           
Oltre il mio presente e il mio domani                             
Come in un sogno, come in un gioco                    
 In fiumi d’inchiostro navigo e nuoto                     
 
Oltre la noia e la tristezza                                         
Oltre la mia terra e ogni mia certezza                                  
Come un aquilone perso nel blu                            
Su ali di carta io volo sempre più su                 
 
Leggere fa bene          
Apre le porte dell’anima  
È un dono, un seme                                                                 
Che nel cuore radici farà                                                           
 
Oltre le stelle, oltre i mari    
Oltre il mio presente e il mio domani                    
 Come un aquilone perso nel blu                                 
Su ali di carta io volo sempre più su 
                    
Su ali di carta io volo sempre più su 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CI VUOLE PAZIENZA 
 
 
Per avere pazienza, ci vuole pazienza  
E quando la perdi, ci perdi anche tu!  
Per avere pazienza, ci vuole pazienza  
E quando la perdi, ci perdi anche tu!  
 
La mamma dice:  “Non devi avere fretta  
E, con pazienza, tutto si fa”.  
Però che noia star sempre ad aspettare  
Per ogni cosa un’eternità!  
Per le vacanze si aspetterà l’estate  
E poi si parte e non si arriva mai…  
Ed ecco il mare! Però, per fare il bagno, 
Tre ore almeno aspettare dovrai!  
 
Al mercato con la mamma 
Ci vuole pazienza… ci vuole pazienza…  
E se viene pure nonna 
Ci vuole pazienza ancora di più! 
Per mangiare il minestrone 
Ci vuole pazienza… ci vuole pazienza…  
Se c’è dentro il cavolfiore 
Ci vuole pazienza ancora di più!  
 
Per avere pazienza, ci vuole pazienza  
E quando la perdi, ci perdi anche tu!  
Per avere pazienza, ci vuole pazienza  
E quando la perdi, ci perdi anche tu!  
 
 
Per avere pazienza, ci vuole pazienza  
E quando la perdi, ci perdi anche tu!  
Per avere pazienza, ci vuole pazienza  
E quando la perdo… la perdi anche tu! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CLAP CLAP 
 
Un clap a me, due clap a te…  
Fai un bell’applauso 
A chiunque intorno c’è… 
Un clap a noi, due clap a voi… 
Fai un bell’applauso ogni volta che lo vuoi. 
 
Al sole del mattino  
Che presto sorgerà,  
Al suono del bacino 
Che la mamma ti darà. 
 
Un clap di qua, due clap di là, 
Fai un bell’applauso a tutto quello che ti va! 
 
Batti le mani a chi sorriderà…  
Ad ogni amico che ti saluterà… 
Al tuo cagnolino che le feste sempre fa  
Batti le tue mani 
E un bell’applauso nascerà! 
 
Un clap a me, due clap a te…  
Fai un bell’applauso 
A chiunque intorno c’è… 
Un clap a noi, due clap a voi… 
Fai un bell’applauso ogni volta che lo vuoi. 
 
 Al canto dell’estate  
Che presto arriverà,  
Ai bagni e alle risate  
Che farai col tuo papà. 
 
Un clap di qua, due clap di là, 
Fai un bell’applauso a tutto quello che ti va! 
 
 
Batti le mani al giorno che verrà…  
Ad ogni storia che un lieto fine ha… 
Al pulmino che da scuola ti riporterà…  
Batti le tue mani 
Non fermarti qua… 
Batti le tue mani a ciò che dà felicità 
 
 



 
 

COCCOLE! 
 
Ecco la sveglia Uffa! 
È già mattina 
Che buon profumo dalla cucina! 
Cosa ci sarà per colazione? Senti, senti che bontà! 
Senti senti che bontà 
È tutto pronto Pronto! 
Nella cartella; 
Questa giornata mi sembra bella! 
Ma sto troppo bene nel mio letto e non riesco a saltar giù 
E non riesco a saltar giù 
Chi svegliarmi mai potrà? 
C'è un segreto e mamma lo sa..... 
....Che a me piacciono le coccole! 
E mi piaci tu 
Mamma fammi tante coccole! Coccole di più 
Dammi un bacio con affetto, un abbraccio stretto stretto, 
Resta un poco nel mio letto, dai, rimani qui con me 
Perché a me piacciono le coccole! E mi piaci tu 
Mamma fammi tante coccole! Coccole di più 
La mia schiena, poverina, chiede a te una grattatina; 
Cantami una canzoncina e giù dal letto salterò! 
Il tempo a scuola passa veloce 
La campanella suona a gran voce, 
Guardo alla finestra, cerco mamma, chissà se ci sarà già? 
Chissà se ci sarà già? 
Chi restar con me potrà? 
C'è un segreto e mamma lo sa.... 
...Che a me piacciono le coccole! E mi piaci tu! 
Mamma fammi tante coccole! Coccole di più! 
Dammi un bacio con affetto, un abbraccio stretto stretto 
In fondo sono piccoletta e ho bisogno ancor di te. 
Dillo a tutti i genitori che ai bambini fa piacere 
Con la mamma rimanere a coccolarsi sempre più! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COME KING KONG 
 
 
Nella Grande Depressione un regista d’occasione 
Mi ha trovato a testa in giù, ha ingannato la tribù per portarmi a Malibù  
Arrivato in continente c’era tutta quella gente 
Niente iguana né liana, solo gomma americana e le antenne del wi-fi 
Ma non ci penso e intono nella mente    
Un motivetto strambo e poi   
 
Faccio come King Kong: salgo sopra un grattacielo   
A New York, sotto il ponte un gatto nero  
Tutto è diverso te lo dico per davvero 
Al bar supereroi che mangiano biscotti col sakè 
 
La vita è molto meglio qui da me 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CUSTODI DEL MONDO 
 
 
Io sono un pittore, sapete cosa vi dico 
Metterò tutti i colori a questo mondo antico 
Io sono un bagnino mi piacerebbe salvare 
Il mare dalla gente che non smette di sporcare 
 
Alza la testa e stacci a sentire  
 
Ci piace ridere, ci piace correre,  
Giocare al vento in piena libertà, 
Ci piace vivere, parlare agli alberi,  
È bello perdersi in questa realtà, 
Ci piacerebbe sapere l’effetto che fa 
Quando qualcuno ci ascolta e riesce a fidarsi di noi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

GIOCA CON ME PAPÀ 
 
 
Sto già guardando la porta di casa perché ti sto aspettando 
Ho già pensato alle cose da fare, non dire che sei stanco 
Spero che tu non mi dica che è stata  
anche stavolta una brutta giornata 
Spero che questa serata sia tutta per noi 
 
Gioca con me, papà 
Teniamo fuori il mondo 
Non ti arrabbiare, non ci pensare  
E lascia fare a me    
Gioca con me, papà     
Guarda che per me è importante  
Vedi che io sono pronto già   
Gioca con me papà  
Gioca con me papà 
 
 
Tu non immagini quanto mi piace  
Tu non sai quanto mi rende felice   
Sai com’è bello passare del tempo con te  
 
Gioca con me papà 
Guarda che per me è importante 
Vedi che io sono pronto già 
Gioca con me papà    
Gioca con me papà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
GIOVANISSIMO PAPÀ 

 
Dai ti prego adesso spiegami papà 
Che ci fai con la cremina antietà 
E quei capelli così neri  
Dov’erano ieri? 
 
Il tuo girovita no, non cambierà 
Dopo tre minuti di tapis roulant 
Vieni giù dalla bilancia  
Respira! 
Fuori la pancia!  
  
Volevo dirti 
 
Sei giovanissimo papà, nell’anima 
Quando mi prendi in braccio con la sciatica 
Chissà com’eri triste tanti chili fa 
Quando io non ero qua 
Giovanissimo papà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

I PESCI PARLANO 
 
 
Con la scuola si va a visitare un acquario nel parco lì vicino 
Ci son pesci di lago e di mare, c’è una foca che gioca col delfino. 
Squali enormi e barracuda con dentoni da far paura! 
 
Fra le vasche, io resto a guardare ed un pesce mi fa l’occhiolino. 
Sembra proprio mandarmi un segnale! 
Per ascoltarlo mi metto più vicino: 
Incredibile! Capisco, quel linguaggio originale 
Fatto da una consonante ed una semplice vocale! 
 
Ma-ma-ma, ma che fanno gli uomini? 
Me-me-me, me lo puoi spiegare? 
 
Ma-ma-ma, ma proprio non capiscono 
Qua-qua-qua, quanto fanno male? 
 
Ba-ba-ba, bambini aiutateci 
Pe-pe-pe, per salvare il mare!. 
 
SÌ!!! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

IL BLUES DEL MANICHINO 
 
 
Sono un bimbo manichino  
In un grande magazzino.  
Mi hanno messo un abitino 
Con il prezzo di listino, 
Uno strano cappellino  
Ed un fiore nel taschino…   
Ma col blues del manichino. 
 
Sono un bimbo manichino       
In vetrina dal mattino.     
Nella strada c’è un bambino       
Che mi fa un bel sorrisino.      
Con la punta del piedino 
Batte il tempo sul gradino  
Per il blues del manichino. 
 
Vorrei diventare un giorno anch’io  
Come quel bambino, 
Giocare a palla con gli amici   
Oppure a nascondino.  
Vorrei calpestare un giorno anch’io  
L’erba del giardino, 
Tra le farfalle con la bici  
E col mio cagnolino.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

IL GATTO PUZZOLONE 
 
 
 
Miao, miao, miao, miao, miao, 
Miao, miao, miao, miao, miao.  
 
In fondo al mio cortile, c’è un tipo peperino  
Lo chiaman Puzzolone ma era un bel gattino 
Ha i baffi da tigrotto, lo sguardo malandrino 
Ha i denti così gialli che sembra un canarino! 
 
Sembra un canarino! 
 
È un gatto prepotente e per quell’odorino, 
I gatti del cortile si tappano il nasino. 
È un gatto così nero che sembra Calimero, 
Neanche San Tommaso ci metterebbe il naso. 
 
Il gatto Puzzolone è allergico al sapone, 
Non ha più un pelo bianco 
Perché non fa mai lo shampoo. 
Mi sembra appena uscito da un tornado      Uhh!!! 
Se gli fai la doccia, ti fa il brodo senza dado...   Bleah!!! 
 
Il gatto Puzzolone è allergico al sapone, 
Non ha più un pelo bianco 
Perché non fa mai lo shampoo, 
Si ostina a non lavarsi    No!!! 
E ne conosco tanti     Si!!! 
Che vogliono imitarlo, bambini ma anche grandi! 
 
Miao, miao! Miao, miao! 
Il gatto Puzzolone è proprio fetentone! 
Miao, miao! Miao, miao! 
Gatto sei simpatico ma fatti un po’ più in là! 
Gatto sei simpatico ma fatti un po’ più in là!!! 
  



IL KATALICAMMELLO 
 
 
 
È un turbo a quattro zampe ma il motore non ce l’ha 
E quando fa un po’ freddo non si muove dal garage 
Fa i trenta con un litro d’aranciata e sai perché 
È il meglio dei cammelli catalitici che c’è. 
 
Ma che cammello è, ma che modello è 
È Katalì il cammello più ecologico che c’è! 
 
Sul Katalì sul Katalì 
Sul Katalì cammello andarci è troppo bello 
Ti lasci dondolare, vien voglia di ballare 
Il Katalì cammello non ha lo scappamento 
È pluriaccessoriato contro l’inquinamento. 
 
Facciamo un giretto sul tuo Katalì? 
OK venite qui! 
 
Il Katalì cammello per ora è un ritornello 
Ma appena sarò grande lo faccio brevettare 
Intanto per adesso proviamolo a cantare 
E rispettiamo il mondo giocando a non sporcare! 
 
Facciamo un giretto sul tuo Katalì! 
Evviva Katalì 
Katalì, Katalì, Katalì! 
  



IL MAGLIONE 
 
 
Mi piace tanto l’inverno, mi piace stare all’interno, mi piace fare i pisolini alle tre 
Mi piace molto la neve, mi piace fare il presepe, pucciare mille biscotti nel tè 
Ma c’è una nota stonata, una cosa un po’ delicata che ogni anno mi spaventa un bel po’ 
Metto le calze pesanti, cappello e guanti giganti ma quello no, ti prego no! 
 
Perché il maglione mi punge, punge, punge 
Mi pizzica la pancia e poi sul collo mi stringe 
Vorrei restare fermo e invece lui mi costringe ad una tarantella! 
Questo maglione mi punge, punge, punge  
Mi rende nervosissimo e mi mangio le unge 
Vorrei scappare in India e poi tuffarmi nel Gange ma lui mi troverà 
 
Mi piace tanto l’inverno ma con il freddo mi iberno, non posso mica andare in giro così 
Mi metto sette magliette con sotto quattro canotte ma guardo fuori e ho già i brividi 
Datemi una soluzione per non usare il maglione, diventerei anche un fachiro lo so 
Mi mangio aghi di pino a cavallo di un porcospino ma quello no, ti prego no! 
 
Perché il maglione mi punge, punge, punge 
Mi pizzica la pancia e poi sul collo mi stringe 
Vorrei restare fermo e invece lui mi costringe ad una tarantella! 
  



 
IL MONDO ALLA ROVESCIA 

 
  
Non l’aspettavo, di colpo si è aperta   
Un vento marziano ha sbattuto la porta  
Un tipo alieno sta entrando nella cameretta  
Parla un po’ strano tre bocche, quattr’occhi  
Sei nasi, un orecchio, due antenne per mano  
Mi dice prendi le cose migliori che andiamo  
 
Poi mi spiega qualche cosa 
Accende luci azzurre in testa  
“Io portare te in altra casa,  
C’è tutto un mondo alla rovescia lassù…!”  
 
Che sarà... guarda là, dal mare l’acqua va  
Al contrario e sale sopra il monte e sa  
Che tornerà alla fonte... ma controcorrente   
Là come mai la pioggia tu vedrai  
Risalire verso il cielo blu, lassù  
Dove il sole aspetta,  
Dove non c’è l’ombra di una nuvoletta! 
  



IL PANDA CON LE ALI 
 
O-o-o-o-o-oh   O-o-o-o-o-oh 
 
C’era un panda dentro a una foresta  
 Silenzioso e con l’aria un po’ goffa  
Non amava parlare con gli altri  
E raramente voleva far festa   
Lo prendevano in giro un po’ tutti  
Perché aveva due ali di piuma  
Una bianca e una nera ma lui  
Non le voleva più avere 
Perché è strano essere un panda con le ali e volare  
 
Ma dal momento che impari a volare 
Vedi le cose piccolissime 
E il panda non aveva più paure 
Tra quelle nuvole bellissime 
E così gli altri panda hanno iniziato 
Tutti a desiderare un paio d’ali 
E quello che sembrava complicato 
Un panda con le ali l’ha cambiato 
 
 O-o-o-o-o-oh 
Un panda con le ali l’ha cambiato 
O-o-o-o-o-oh 
 
E così gli altri panda hanno iniziato 
Tutti a desiderare un paio d’ali 
E quello che sembrava complicato 
Un panda con le ali l’ha cambiato 
 
O-o-o-o-o-oh 
 
Era soltanto un panda con le ali 
  



LE PARCE QUE DES POURQUOI 
 
 
 
Un bambino se ride è perché c’è la mamma,  
Guardo in cielo una stella 
Perché un sogno si avveri 
E se gioco, se canto  
È perché son felice!    
 
Sei felice! 
 
L’aeroplano se vola 
È perché ha il motore, 
Se un delfino si tuffa  
È perché incontra il mare, 
Se c’è il mare, c’è il sole è perché 
Ci sei Tu! 
 
Tu sei il perché dei perché  
Di tutti i più grandi perché 
E mi accompagni sempre 
Tu sei tutto quello che c’è 
La voce del mio canto, il puro sentimento  
Ed ogni cosa esiste perché ci sei Tu.  
 
Che sei il perché dei perché, di tutti i più grandi perché  
E mi accompagni sempre, Tu sei tutto quello che c’è! 
 
Tu es le parce des pourquoi 
De toutes les choses qu'il y a  
Tu es le parce que le plus grand,  
Le parce que des pourquoi. 
Il perché dei perché. 
Le parce que des pourquoi. 
  



IL RICCIO CAPRICCIO 
 
 
Ciondola 
Quando cammina a volte dondola 
Sulle zampette non inciampa ma 
Sai, che fa?  
 
Si arra’?                  No!  
Si arre’?                  No! 
Si arri’?                  No!  
Si arru…                 no!  
 
Si arrotola 
Sembra una palla che carambola   
Con tutte quelle mille punte in su  
Si appallottola e non lo vedi più! 
 
È il riccio capriccio 
Che col suo cappuccio  
Impara da solo le cose che fa! 
 
Ma quando si apre 
Vuol dire che sente 
Che tu gli vuoi bene 
E non pungerà! 
 
D’inverno lui dorme      
La tana gli serve                            
Si copre di foglie    
Lì mesi starà 
Ma se in primavera incontri di sera  
Un coso rotondo sai già chi sarà! 
 
 
È il riccio capriccio 
Che col suo cappuccio  
Si sente protetto ma poi si aprirà 
Perché con gli aculei lui si difende 
Ma tutto dipende da cosa gli fai 
 
Perché con gli aculei lui si difende 
Solletico a parte 
 
Fidarti potrai! 
  



IL VALZER DEL MOSCERINO 
 
 
Beppone russava 
Nel grande giardino 
E sul suo nasone 
Volò un moscerino... 
Il vento suonava 
Un bel valzerino 
Così il moscerino 
Si mise a ballar... 
 
Un lalla un lalla un lallallà 
Questo è il valzer del moscerino 
Un lalla un lalla un lallallà 
Questo è il valzer che fa lallallà. 
 
Nel sonno Beppone 
Che più non russava 
Il naso arricciava 
Rideva, sognava... 
Sognava una piuma 
Un fiocco di neve 
Un petalo rosa 
Caduto dal ciel... 
 
Un lalla un lalla un lallallà 
Questo è il valzer del moscerino 
Un lalla un lalla un lallallà 
Questo è il valzer che fa lallallà. 
 
Ma un gatto birbone 
E pazzerellone 
Colpì il moscerino 
Graffiò il suo nasone... 
E il valzer finiva 
E il gatto fuggiva 
Così per Beppone 
L’incanto svanì... 
 
Un lalla un lalla un lallallà 
Questo è il valzer del moscerino 
Un lalla un lalla un lallallà 
Questo è il valzer che fa lallallà. 
  



LA CANZONE DELLA SETTIMANA 
 
 
 
L’altro giorno la maestra è entrata in classe e ci ha chiesto: 
 “Sapete quanti sono i giorni della settimana?” 
Io non lo sapevo e ho provato a indovinare: 
Tutti hanno riso e mi han detto: “Va’ a studiare!” 
         V.S.C. “Va bene!” 
I giorni della settimana sono sempre sette 
Lunedì è un precisino e sveglia tutti alle sette  
Sette come i sette nani nella miniera 
Martedì e mercoledì lavoran fino alla sera 
Sette sono le note: do re mi fa sol la si 
Mia sorella canta sempre una canzone e fa così: 
 
È lunedì - Forza, è tardi, su, ti devi svegliare 
È martedì - Studia bene, poi vengo a interrogare 
Mercoledì, giovedì e venerdì - Calcio, yoga e nuoto, 
Sabato partita 
Finalmente domenica 
 
Domenica è stanca, lei vorrebbe un po’ dormire 
Ma lunedì si sveglia e dice: “Pronti a ripartire!” 
Il sabato saluta:       V.S.C. “Ciao!” 
 “Qui facciamo festa!” 
Il venerdì lo guarda e dice: “Ho un po’ di mal di testa”  V.S.C. “Vorrei un attimo 
riposare” 
 
Non-non-non-non-no  La settimana va avanti  
Non-non-non-non-no  Sette giorni son tanti  
Non-non-non-non-no  Non ti puoi fermare qui 
Hai in testa un motivetto tutto l’anno e fa così: 
 
È lunedì - Forza, è tardi, su, ti devi svegliare 
È martedì - Studia bene, poi vengo a interrogare 
Mercoledì, giovedì e venerdì - Calcio, yoga e nuoto, 
Sabato partita 
Finalmente domenica 
 
Ohm… 
 
V.S.C. Bravo, hai imparato i giorni della settimana 
Ma adesso è lunedì, oh oh! 
  



L’ACCIUGA RAFFREDDATA 
 
La storia più incredibile del mondo  
Adesso ve la sto per raccontare  
Il bello arriverà soltanto in fondo 
Ma in fondo il bello inizia qui perché…  
   
L’acciù, l’acciù, l’acciuga raffreddata  
Fa eccì, fa ecciù, sarà perché è bagnata 
Laggiù, laggiù, chissà perché è scappata  
Magari l’ha asciugata un polpo senza il phon  
Ma certo l’ha asciugata un polpo calvo senza il phon  
Senza il phon 
 
Na na na na na na na na na  
 
La cosa più incredibile del mondo  
Arriva quando meno te lo aspetti  
Se giochi a nascondino con un rombo  
All’improvviso non lo vedi più!  
 
L’acciù, l’acciù, l’acciuga raffreddata  
Fa eccì, fa ecciù, vuoi farti una risata?  
Laggiù, laggiù, nell’acqua più ghiacciata  
Si è mezza congelata come un vero baccalà  
E poi si è innamorata di chi ancora non si sa  
 
L’acciù, l’acciù, l’acciuga raffreddata 
Con l’aria un po’ salata ci saluta… e se ne va!  
 
L’acciù, l’ acciù… l’acciuga si è sposata! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

L’ANISELLO NUNÙ 
 
 
 
Se tu chiami “somaro” l’asinello Nunù 
È sicuro ed è chiaro non conosci Nunù. 
Certo con le parole trova difficoltà 
Fanno salti di gioia quando le leggerà. 
Non lo fa per dispetto è perfetto perciò 
Io con tanto rispetto sempre l’ascolterò. 

 
L’anisello Nunù non fa iò iò 
Ma lo sentì però esclamare oì oì 
È così che lui raglia  
Non è un dramma se sbaglia quando legge così!  
 
L’anisello Nunù non fa iò iò 
Ma lo sentì però esclamare oì oì 
Consonanti e vocali fanno voli spaziali e lui raglia così! 
Oì oì oì! 
  



LE TAGLIATELLE DI NONNA PINA 
 
 
La sveglia sta suonando 
Ma fatela tacere 
Perché di andare a scuola  
Proprio voglia non ne ho. 
Alzarsi così presto 
Non è poi salutare 
Ragazzi prima o poi mi ammalerò. 
 
Invece oltre la scuola 
Cento cose devo far 
Inglese, pallavolo e perfino latin-dance 
E a fine settimana  
Non ne posso proprio più 
Mi serve una ricarica per tirarmi su. 
 
Ma un sistema rapido, infallibile e geniale 
Fortunatamente io ce l’ho. 
Se me lo chiedete per favore 
Il segreto io vi svelerò 
 
Ma sì, ma dai! E diccelo anche a noi 
 
Sono le tagliatelle di nonna Pina 
Un pieno di energia, effetto vitamina 
Mangiate calde col ragù    Col ragù! 
Ti fanno il pieno per sei giorni ed anche più  Wo wo wo wo 
 
Perché le tagliatelle di nonna Pina 
Son molto più efficaci di ogni medicina 
E allora forza, dai! Ma che problema c’è 
Ci pensa nonna Pina a toglierti lo stress! 
Yeah! 
  



L’ORSO COL GHIACCIOLO 
 
 
Quando il mare solcherai, finché l’Artide vedrai 
Lì tu troverai un bel ghiacciaio 
 
Su, più su, dove il mare è tutto bianco 
Dove il sole sta sei mesi e poi va a dormire stanco 
Là, più in là, vive un orso al Polo Nord 
Ha una casa piccolina ma con tutti i suoi comfort 
Ha il salotto, la cucina e la camera da letto 
E nel bagno l’acqua scende dalla doccia a cubetto 
Lui viveva soddisfatto ma purtroppo l’altro giorno 
Si è svegliato tutt’a un tratto e non c’era più il soggiorno!  
 
Ma che guaio, ma che guaio, sta sciogliendosi il ghiacciaio 
E un ghiacciolo tutto il Polo diverrà! 
Se con l’orso noi staremo questa storia cambieremo 
E così la sua dimora lui ancora avrà 
 
Quando il mare solcherai l’orso bianco tu vedrai… 
Ti ringrazierà 
Dal suo ghiacciaio 
  



MAMBO RIMAMBO 
 
Mambo! Rimambo! Mambo! Rimambo! 
 
Hey tu, sai che c’è 
Ho inventato una canzone per te 
È  una novità che ti piacerà 
Basta un po' di allenamento e di vivacità 
L'italiano ti dà una mano 
Stai attento ad ogni argomento 
Hey, tu sai che c'è 
Giocando e rimando… 
 
Questo è il Mambo Rimambo    Che cos'è?                                                                   
Fai le rime cantando     Fai da te! 
È una specialità che ti divertirà, gioca con le parole ...                                                            
Questo è il Mambo Rimambo   Che cos'è?                                                         
Fai le rime ballando                           Guarda me                                                          
Quasi come Mogol, un accordo di sol e la rima più rima troverò! 
 
Mambo! Rimambo! 
 
Questo è solo un gioco ma ti servirà                                                                 
In qualsiasi luogo e con chi ci sta                                                                                                             
L'italiano ti dà una mano 
Stai attento ad ogni argomento                                                                           
Può durare poco o finché ti va 
 
Questo è il Mambo Rimambo    Che cos'è?                                                                   
Fai le rime cantando     Fai da te! 
È una specialità che ti divertirà, gioca con le parole ...                                                            
Questo è il Mambo Rimambo   Che cos'è?                                                         
Fai le rime ballando                           Guarda me                                                          
Quasi come Mogol, un accordo di sol e la rima più rima troverò! 
 
Rimambo! 
  



METTIAMO SU LA BAND 
 
 
Ieri ho acceso la radio e ho sentito un pezzo che mi piace un bel po’ 
Ho sentito la scossa che vibrava le ossa in un’onda rock 
Nonna vede che canto, che salto e che ballo e mi dice che  
Questa forza ti prende ed è questo il momento di avere una band 
 
Mettiamo su la band, saranno emozioni 
Mettiamo su la band, giochiamo coi suoni 
Mettiamo su la band, proviamo canzoni 
Che niente e nessuno ormai ci fermerà 
 
Ho chiamato la Vicky e le ho detto che è urgente, cosa mai sarà?  
Cosa mai sarà? 
Le ho detto che serve la sua voce nel gruppo che si formerà 
Si formerà   
Viene anche Lorenzo che da quello che sento la chitarra ha già  
La chitarra ha già   
Jimmy invece è magia con la sua batteria so che spaccherà    
 
Mettiamo su la band, saranno emozioni 
Mettiamo su la band, giochiamo coi suoni 
Mettiamo su la band, proviamo canzoni 
Che quella giusta prima o poi arriverà 
Mettiamo su la band, saranno emozioni 
Mettiamo su la band, giochiamo coi suoni 
Mettiamo su la band, proviamo canzoni 
Che niente e nessuno ormai ci fermerà 
Mettiamo su la… band! 
  



 
 

MILLE FRAGOLE 
 
 
Mille fragole, mille libellule, sono dentro il giardino dei pensieri miei  
Sotto un cielo che è senza nuvole e ti racconta di quello che sarai 
Ora che sei vicino a me tutto sembra crescere 
Sarà bellissimo perché il mondo gira intorno a me  
 
Mille fragole, dolci come te   
Che sei un grande sorriso nei pensieri miei  
Ma non pensare che sia tutto facile  
Tu devi starmi vicino … 
 
Perché il mondo che gira intorno a me  
È una pioggia di stelle che 
Continuano a splendere per te  
Come i raggi di un grande sole  
E come un vento che accarezza il cuore  
Come l’alba di un grande amore   
E poi domani chissà….  
 
 
Dap-du-da…da da da du da 
 
Il mondo che gira intorno a me 
  



PAPPAPPERO 
 
 
 
Io ho una macchina telecomandata e tu no 
Pappapero pappape 
Io ho una moto colorata e tu no 
Pappapero pappape 
Io ho un’aspirapolvere che aspira il vento e tu no 
Pappapero pappape 
Io ho un orologio per viaggiare nel tempo e tu no 
Pappapero pappape 
 
Pappappero pappappero ma se devo dire il vero 
C’è una cosa più importante la più bella fra le tante 
A cui non rinuncerò fra le cose che io ho  
Ed è un amico come te  
Perché al mondo no non c’è! 
Come te come te pappappero pappape 
Come te come te pappappero pappape! 
  



POTEVO NASCERE GATTINO 
 
Potevo nascere gattino 
Morbidoso, piccolino 
Farsi accarezzare, mangiare, giocare, 
sonnecchiare qua e là. 
 
Potevo nascere cavallo: 
alto, muscoloso, snello,  
amico di cavalieri, 
e di viaggiatori, di principi e re. 
      
Invece non è proprio così, 
io sono leggermente diversa,  
a volte non capisco perché, 
un giorno sai, lo scoprirò! 
 
Perché non scegli come nascere,  
non scegli dove crescere,  
semplicemente sei quello che sei.  
Uomo, donna, bianco, nero, 
dal polo nord in giù:  
sei unico, prezioso,  
perché sei proprio tu. 
 
Se ci pensi... quella notte,  
al freddo in quella stalla  
tra pecore, pastori,  
chiamati da una stella  
Nel posto che nessuno  
avrebbe immaginato 
Avvenne quel miracolo 
che il mondo ha trasformato. 
 
Perché non scegli come nascere,  
non scegli dove crescere,  
semplicemente sei quello che sei.  
 
Sei parte di un progetto 
per l’intera umanità, 
è anche grazie a te 
se la storia cambierà. 
  



 

PRENDI UN' EMOZIONE 

 

 
Certe volte il viso cambia colore ed il cuore prende velocità,  
Nella pancia c'è qualcosa di strano, non è fame, ma chissà che sarà. 

Cose che ti fanno rabbrividire o ti mettono una fifa blu,  
Un saluto che ti fa balbettare, risatine che non smettono più. 
 
Se succede che non riesci a stare fermo, aspettando qualche novità,    

Se la bocca più non smette di parlare, quando scoppi per la felicità. 
     

Prendi un'emozione, chiamala per nome,  
Trova il suo colore e che suono fa.  
Prendila per mano, seguila pian piano,  
Senti come nasce, guarda dove va. 
Prendi un'emozione e non mandarla via,  
Se ci vuoi giocare, fai cambio con la mia.  
Puoi spiegarla a chi non la sa e tutta la tua vita vedrai  
Un'emozione sarà! 
 

  



QUEL BULLETTO DEL CARCIOFO 

 

Giù, in mezzo all’orto di mio nonno Piero, 
Tra gli spinaci, vicino ad un pero 
Vive un carciofo un po’ prepotente, con una lingua molto 
Pungente! 
 
Lui è certamente molto presuntuoso 
Fa sempre il bullo ed è fastidioso 
Prende di mira le altre verdure scegliendo quelle che sono insicure. 
 
Il carciofo che dice?    
Al ravanello: “Testa di rapa!” “Sei molto grossa, tonda patata!” 
Alla carota: “Tu stai sotto terra! Se vieni fuori ti chiudo in serra!”  
Il carciofo che dice? Alla zucchina:  
 “Taci zuccona!” Alla cipolla: “Piagnucolona! 
Un po' più d’acqua mi devi far bere, 
Se non lo fai, poi ti faccio vedere!” 
 
  



RI-CER-CA-TO 
 
Ri-cer-ca-to Ri-cer-ca-to  Ri-cer-ca-to Ri-cer-ca-to 
 
Si è già sparsa la notizia 
Sembrerebbe una disgrazia 
Già ne parlano i giornali 
Le maestre nelle scuole 
 
Sembra che tutto ebbe inizio a una festa  
Alcuni bimbi si grattavan la testa 
In un nano secondo lo sa  
Tutta la città 
 
Tra capello e capello  
Se ne sta come un fungo 
A grattarti ti spinge, quel prurito non finge 
Si nasconde di qua, si nasconde di là 
 Si dice che  abbia invaso tutta la città 
 
Tra capello e capello 
 Fa lo slalom arzillo 
Non bisogna aver paura, è un tipo tranquillo 
 Si nasconde di qua, si nasconde di là 
Ormai è ricercato in tutta la città 
 
Le mamme in subbuglio  
I bambini no 
Non c'è niente di male a grattarsi un po’ 
 
Basta uno shampoo po  
Acqua qua  
Sciacquo quo 
E un piccolo pettine  
Niente di più 
 
Basta uno shampoo po  
Acqua qua  
Sciacquo quo  
E un piccolo pettine  
Niente di più 
 
C’è anche un antico rimedio segreto:  
Lavarsi con l'aceto 
Ri-cer-ca-to Ri-cer-ca-to  Ri-ce-r-ca-to     
Se n'è  andato!!! 
  



SALUTARE È SALUTARE 
 
 
Si sente un cinguettio da quel ramo lassù 
Proprio come fosse un orologio a cucù 
È un uccellino che dal mattino 
È lì per dire a tutti: “Hey! Buongiorno anche a te!” 
 
Mia madre sorridente l’occhiolino mi fa, 
Per un bacio in fronte si avvicina papà, 
Arriva il gatto, salta sul letto 
Si struscia e fa “miao” per dare a tutti un grande ciao! 
 
Salutare, è salutare 
Perché fa tanto bene al cuore. 
Lo puoi fare con le mani,  
Coi tuoi occhi, col sorriso, 
Con la testa o con un fiore! 
C’è chi saluta con un bacio o addirittura con tre, 
Strofinandosi col naso, chi fa “namastè”, 
Chi fa sempre l’inchino, Ho pure sentito  
Chi mette la lingua di fuori e fa: bleah!!!  
Bleah! 
 
Salutare è salutare! Ciao! 
  



SUPERBABBO 
 
Gli ho dato il nome  
di un eroe perché gli voglio assomigliare 
Il suo potere  
sta nelle carezze per rimproverare  
E mi protegge così col sorriso 
più buono di tutti i biscotti che alla nonna ho rubato  
 
di notte  
le sue mani sono il cuscino dove riesco a dormire 
 
E mi porta a giocare 
E mi porta a volare 
Insieme a lui  
E mi aiuta a studiare 
Ad imparare a pescare 
Lo sai chi è  
Lo sai chi è 
 
È Super babbo  
 
Bom bom bom bom bom… Bom bom bom bom bom… 
 
Superbabbo! 
 
Al centro di mille tempeste lui vive soltanto per darmi certezze 
 
e non si stanca mai 
e non si arrende mai 
ed è invincibile.. 
 
È Super babbo  
 
Bom bom bom bom bom… Bom bom bom bom bom… 
 
È Super babbo  
 
Bom  
 
 
  
  



UN TOPOLINO, UN GATTO E… UN GRANDE PAPÀ 
 
 
Io sono un topolino che mangia il formaggino, 
La mamma mi vuol bene ma, se vedo un gatto corro da papà. 
Se vedo un gatto nero io scappo per davvero, 
Se vedo un gatto rosso e blu 
Io corro e mi nascondo a testa in giù. 
 
 
Il gatto no, non ti mangerà 
Perché qualcuno ti aiuterà, 
Ma questo il gatto lui non lo sa 
Che papà ti salverà. 
Il mio grande papà! 
Ma che grande papà! 
  



VOLEVO UN GATTO NERO 
 
 
Lallallallallalla 
La-llà. 
 
Un coccodrillo vero, 
Un vero alligatore, 
Ti ho detto che l’avevo 
E l’avrei dato a te. 
Ma i patti erano chiari: 
Il coccodrillo a te 
E tu dovevi dare 
Un gatto nero a me. 
 
Volevo un gatto nero nero nero: 
Mi hai dato un gatto bianco 
Ed io non ci sto più. 
Volevo un gatto nero nero nero... 
Siccome sei un bugiardo 
Con te non gioco più. 
 
Lallallallallalla 
La-llà. 
 
Non era una giraffa 
Di plastica o di stoffa; 
Ma una in carne ed ossa 
E l’avrei data a te. 
Ma i patti erano chiari: 
Una giraffa a te 
E tu dovevi dare 
Un gatto nero a me. 
 
Volevo un gatto nero 
Ma insomma nero o bianco 
Il gatto me lo tengo 
E non do niente a te. 
 
Lallallallallalla 
La-llà. 
  



ZANZARA 
 
 
Za za zazzera Ze ze zenzero Zu zu zucchero Za zanzara 
Za za zazzera Ze ze zenzero Zu zu zucchero Za zanzara 
 
Zanzara! 
Zanzara! 
 
E adesso tutti in fila! Il capitano grida! Attenti tutti in riga, arriva la… Zanzara! 
Stasera tutto passa! Inizia la diretta! Stasera si fa festa, arriva la… Zanzara! 
 
Attenzione, signore e signori, ci siamo!  
Direttamente dalle paludi del Pantanal 
Scavalcando le Cascate del Niagara  
E attraversando la Pianura Padana  
Ecco a voi la… zanzara!  
Za za zazzera Ze ze zenzero Zu zu zucchero Za zanzara 
Za za zazzera Ze ze zenzero Zu zu zucchero Za zanzara 
 
Za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za  
Zanzara! 
Za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za za  
Zanzara! 
 
Zanzara! 
 


